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Il Bologna abbassa le armi (2-0) 

«Er core de Roma» 
accende l'Olimpico 
De Nadai e Pruzzo 
siglano Ven plein 

Infortunio a De Sisti - Mercoledì (ore 14 ,30) 
rincontro dei gìallorossi con la nazionale cinese 

MARCATORI: nel 1" tempo 
al 17' De Nadal; nella ripresa 
al 9* Pruzzo. 
ROMA: Conti 7; Chlnellato 6, 

Rocca 7; Peccenlni 7, Spino-
si 7, De Nadal 7, Maggiora 
7, DI Bartolomei 7, Pruzzo 
6, De Siati n.c. (dal 15' Bo
ni 7), Casaroli 7. (n. 12 Tan
credi, n. 14 Ugolottl). 

BOLOGNA: Memo 5; Cresci 5, 
Sali 5; Bellugi 4, Bachlc-
chner 5, Maselli 6; Vincen
zi 7, Juliano 0, Bordon 6, Pa
ris 7, Colomba 3. (n. 12 Zi-
netti, n. 13 Hovcrsl, n. 14 
Castronaro). 

ARBITRO: Bergamo, di Li
vorno, 7. 
NOTE: cielo sereno, tempe

ratura mite, torreno in ottime 
condizioni. Spettatori 75 mila 
circa, dei quali 45.123 pananti 
per un incasso di 122.952.000 
(quota abbonati: 80 milioni). 
Ammoniti: Bachlechner, Boni 
o Juliano. Antidoping negati
vo. Calci d'angolo 8-6 per il 
Bologna. 
ROMA — Il rientro di France
sco Rocca, dopo oltre un an
no o mezzo di calvario dovuto 
al ginocchio sinistro, non po
teva essere del migliori. La 
Roma ha ritrovato, come d'in
canto, gioco ed entusiasmo e, 
quel che più conta, la sua pri
ma vittoria. Eppure il Bologna 
era reduco dal sonoro 5-2 rifi
lato al Vicenza. Ma nell'aria 
satura della gioia per il ritor
no di un giocatore caro a tut
ti gli sportivi, c'era come qual
cosa di nuovo. Sembrava qua
si di toccarla una simile sen
sazione. E si che l'incontro 
non era Iniziato sotto i miglio
ri auspici. Dopo soli 15' « Pic
chio » De Sisti aveva dovuto 
abbandonare per un malanno 
alla coscia destra. Fino a quel 
momento la partita non aveva 
avuto spunti di rilievo. Anzi, 
i giallorossl denotavano uno 
strono impaccio. Forso teme
vano l'impatto di Rocca col 
pubblico, oppure si trattava 
soltanto del condizionamento 
psicologico del dover cerca-
ro li successo ad ogni costo. 
« Kawasaki » all'inizio era al-
auanto emozionato (cosa più 
che naturale), ma. via via che 
passavano i minuti, la sua si
curezza incominciava a dare 
entusiasmo ai suol compagni. 

Al 22' si era avuto un epi
sodio contrastato: Vincenzi e-
ra entrato in area gialloros-
sa, era venuto a contatto di 

?ornilo con Chlnellato ed era 
inito a terra. La panchina bo

lognese ribolliva reclamando il 
rigore, mentre l'arbitro fi
schiava una semplice rimessa, 
senza cho Vincenzi o qualche 
altro suo compagno si produ
cessero In una delle solite 
« sceneggiate ». In realtà, an
che dal nostro punto di os
servazione, ci è parso che fos
se stato il bolognese a com
mettere fallo. Comunque 11 
gioco proseguiva, ma al 15', 
dopo aver ricevuto una pallo
nata sotto la coscia destra, De 
Sistl reclamava la sostituzio
ne. Giagnonl mandava in cam
po Boni e si aveva la svolta 
della partita. E qui, sia chia
ro, non vogliamo sostenere 
che l'uscita del svecchio» De 
Sisti sia stata provvidenziale. 
Non soltanto perchè non ne 
abbiamo la riprova, ma anche 
perchè sarebbe ingeneroso. 
Resta il fatto che il gioco ha 
acquistato nerbo e che sul 
piano dinamico la squadra si 
è come trasformata. 

Di Bartolomei è arretrato in 
cabina di regia, mentre Boni 
ha assunto il ruolo di Agosti
no. Intendiamoci, non è che 
I giallorossl abbiano preso ad 
arrembare alla disperata, tut-
t'altro. Gli schemi sono stati 
ordinati. Con De Nadai e Mag
giora finalmente utilizzati se
condo le loro caratteristiche. 
II primo in mediana ha gio
strato lungo la fascia destra. 
mentre il secondo sulla sini
stra, ha dapprima «duellato» 
con Sali e noi con Colomba. E 
il gioco delle marcature è sta
to vinto dal tecnico gialloros-
so. Accortosi, infatti, che Roc
ca * soffriva • alquanto su Co-

Con Rocca tutto fila 
ROMA — Champagne per brindare e borsa del ghiaccio per 
un precauzionale impacco freddo sul ginocchio sinistro di 
Rocca negli spogliatoi. Col suo ritorno, la squadra ha fe
steggiato anche la prima vittoria in campionato. « Rocca, 
Rocca, core do Roma » avevano scritto in una curva sud; 
ai cancolll uno striscione lo invitava ad aver coraggio. « Ka
wasaki », il « leono di San Vito », di coraggio deve esser
sene fatto tanto da solo e comunque anche tutta la squadra, 
mister in testa, ci avevano pensato, sabato sera, a pungo
larlo facendo appello al suo orgoglio. 

« Una grande commozione — racconta Francesco — l'ho 
provata teri sera. Gtagnoni ha chiamato De Sisti da parte 
pregandomi di scusarti perché si appartavano. Poi "Picchio" 
mi ha comunicato che tutta la squadra mi consegnava la fa
scia di capitano». Prima di raccontare questo episodio ave
va voluto ringraziare coloro che lo hanno aiutato u percor
rere il difficile cammino della ripresa, una lista di gente 
meritevole, ma fra tanti uno certamente disinteressato, il 
suo fedelissimo amico Lelli, forzatamente assente dall'Olim
pico. Poi ha preso u parlare della partita. a Sono rientrato 
in un momento in cui la squadra era Jn netta ripresa e, 
di conseguenza, anche la mia prestazione ha potuto appa
rire positiva». / 

Sul suo personale apporto alla prima rete di De Nadai 
minimizza e del confronto con Sali domanda a sua volta 
cosa ne pensi la critica. Gli rispondono che è stato bravo 
e lui conferma: « Infatti mi è sembrato di averlo impe
gnato. In un primo momento su Colomba mi trovavo meno 
a mio agio; il suo gioco mi portava fuori dal mio ruolo. 
Il mister mi ha cambiato posizione e mi sono trovato meglio». 

Gli chiedono se quella paura di cui aveva parlato alla vi
gilia persista ancora. Risponde: « In verità avevo paura di 
decidermi a riprendere a giocare Una volta in campo, è 
stato tutto normale ». 

se. b. 

Uno 0-0 fischiato dal pubblico il deludente 
risultato tra Vicenza e Napoli 

ROMA-BOLOGNA — Rocca, falle», saluta II pubblico a fino match; 
qui sopra, il gol di Pruno. 

tomba quando si trattava di 
frenarlo, lo ha dirottato su 
Sali, mentre ha affidato a 
Maggiora l'ala sinistra. A cen
trocampo Di Bartolomei si è 
preso cura di Juliano, mentre 
Boni ha cercato di limitare 
il raggio d'azione dell'ottimo 
Paris, vero motorino in fase 
di rilancio. E due minuti dopo 
era proprio un cross di Rocca 
a dare il a la » al primo gol. 
Francesco, dalia destra, cen
trava di sfnistro. Memo usci
va dai pali e respingeva cor
to la palla alzata da un suo 
compagno. Il pericolo sembra
va sventato, ma De Nadai, be
ne appostato, si impossessava 
del pallone. Non tira una 
« bomba » che magari avreb
be potuto diventare inoffensi
va, sol che avesse picchiato 
tra la selva di gambe nell'area 
piccola bolognese, lascia parti
re, invece, un intelligente pal
lonetto che «brucia» tutta la 
retroguardia bolognese, com
preso Memo ancora fuori dal 

pali. E 1 75 mila dell'« Olimpi
co » esplodono in un boato. 

Da questo momento in poi 
la Roma incomincia ad espri
mersi a livelli mai raggiunti 
nelle precedenti partite. Pecce
nlni fa buona guardia su Bor
don; Spinosi a libero » confer
ma l'ottima impressione la
sciata a Napoli. Il solo Chlnel
lato « soffre » un po' sullo sgu
sciale, anche so impreciso, 
Vincenzi. Pruzzo si muove con 
disinvoltura ed impegna Ba
chlechner al limite. Gli ospi
ti reagiscono e vanno vicini 
al gol al 27' con Colomba, che 
però spedisce oltre la traver
sa, mentre al 35' Conti respin
ge di pugno un tiro di Bordon. 
Sarà poi Vincenzi a tentare 
la via della rete, su azione or
chestrata Colomba-Paris, ma 
il tiro è alto. Comunque i pri
mi 45' si chiudono senza gros
si sussulti, pur se i bolognesi 
hanno mostrato di penare e 
pasticciare assai in difesa. So
prattutto Bellugi non riesce ad 

orchestrare un minimo cenno 
di rilancio e si smarrisce quan
do ci sono da chiudere i var
chi. 

La ripresa vede ancora la 
Roma comandare con giudizio 
il gioco. Gli schemi non han
no precise geometrie, ma la 
concentrazione è tanta. Un in
contro inoltre, pulito, senza 
cioè che l'ottimo Bergamo sia 
costretto a stracciarsi. Al mi
nimo accenno di protesta o 
di gioco duro, estrae il cartel
lino giallo e ammonisce Boni, 
Bachlechner e Juliano. 

Per il Bologna non c'è glo
ria stavolta neppure con l'in
nesto dell'ex partenopeo Julia
no (davvero scarso il suo de
butto). E al 9* arriva la secon
da rete che chiude praticamen
te il conto. 

Ancora Rocca che lancia sul
la destra: Sali rincorre la pal
la e la porge all'indietro. Non 
si capisce oene se al portiere 
Memo o se al compagno Cre
sci. I due, per parte loro, han

no un attimo di indecisione fa
vorendo Casaroli che, palla al 
piede, entra in area, con Me
mo sempre di « sale » tra i pa
li. L'ala sinistra glallorossa 
scorge Pruzzo bene appostato, 
pur se pressato da Bachle
chner, e fa l'altruista: lascia 
partire un cross nella sua di
rezione. Il centravanti « bru
cia » sul tempo il lungo difen
sore bolognese ed infila Memo. 

Qualche sporadico tentativo 
degli ospiti di ribaltare un ri
sultato più che giusto con Co
lomba e Sali, mentre c'è da 
registrare anche una traversa 
colpita da De Nadai: poi chiu
sura sulla prima vittoria glal
lorossa in campionato. Merco
ledì prossimo l tifosi, che si 
sono riappacificati con i lo
ro beniamini, potranno tor
nare ad applaudire Rocca e 
compagni, nell'incontro allo 
a OlimDico » contro la naziona
le della Cina (ore 14,30). 

Giuliano Antognoni 

ROMA-BOLOGNA — Un1ncwr*Ìo<M di Rocca, Invano ostacolato do 
un difensore rossoblu. 

Un Juliano positivo 
ROMA — Il dopo partita di Roma-Bologna è tutto eufo
rico per i giallorossl, amaro per i rossoblu, che registrano 
la loro seconda sconfitta in campionato, venuta dopo un 
5-2 al Vicenza che aveva suscitato molte illusioni. Pesaola 
ammette: « La Roma ha ampiamente meritato la vittoria », 
ma subito si ramarica per «due palle-gol mancate per col
pa nostra ». L'allenatore bolognese cosi continua la sua chiac
chierata: «I romanisti sono scesi in campo con molta de
terminazione, hanno cercato e voluto ad ogni costo questa 
vittoria per rinsaldare il morale, e a far le spese di questa 
determinazione sono stati, putroppo, 1 miei ragazzi». 

A Pesaola abbiamo chiesto un giudizio su Rocca: «Sono 
molto contento del felice rientro di Rocca; l'ho visto mol
to bene specialmente nel primo tempo e gli auguro di tut
to cuore di riprendersi come ai bei tempi della nazionale». 

Pesaola ha concluso accennando al rientro di Juliano: « Rien
tro positivo, senz'altro anche se "Toto" ha bisogno di gio
care, dopo l'infortunio subito nelle scorse settimane, per 
ritrovare la migliore forma». 

A Bellugi — capitano del Bologna e libero della nazio
nale — abbiamo chiesto cosa pensava del rientro di Rocca: 
«Ho visto Rocca molto bene — ci ha risposto — e gli augu
ro sinceramente che ritorni a giocare come ai bei tempi; 
comunque anche oggi Francesco ha dato una dimostrazione 
della sua bravura, impostando l'azione del primo gol con 
un bel cross». 

Sali, che ha contrastato Rocca, ha cosi giudicato il rien
tro del romanista: « Ho visto Rocca molto bene in fase of
fensiva con le sue "sgroppate" sempre pericolose, che ci 
hanno messo in difficoltà, mentre mi è apparso impacciato 
in fase difensiva. Sono sicuro che. di domenica in dome
nica, migliorerà». 

Sergio Mancori 

VICENZA: Galli 6; Secondini 
8, Calllonl 6; Guidetti 5, Pre
stanti 7, Mlanl 6; Cerini 4, 
Salvi 5, Rossi 6, Faloppa 6, 
Brlaschl 6. N. 12 Bianchi, n. 
13 Slmonato, n. 14 Mocellln. 

NAPOLI: Castellini 6; Brusco-
lotti 6, Ferrarlo 3 (dal 14' 
s.t. Malo 6); Caporale 6, 
Catellanl 6, Pln 3; Pellegrini 
5, Vlnazzani 5, Savoia! 5, 
Valente 6, Filippi 7. N. 12 
Flore, n. 13 Tesser. 

ARBITRO: Lattanzl, di Ro
ma, 5. 
NOTE: spettatori 25 mila, 

tempo coperto, terreno otti
mo. Calci d'angolo 4-3 per il 
Lanerossi Vicenza. Ammoniti: 
Guidetti (Vicenza) per prote
ste e Catellanl (Napoli) per 
gioco pericoloso. 

DALL'INVIATO 
VICENZA — E' finita con uno 
0-0 fischiato da un pubblico 
deluso da una partita che e 
andata man mano spegnendo
si con il trascorrere del mi
nuti, con un Napoli rinuncia
tario per scelta tattica e un 
Vicenza partito con grande 
generosità, ma ancora tutto 
da registrare soprattutto nel 
suo gioco offensivo. Era la 
partita degli « ex » e delle ve
rifiche, con il Napoli che si 
presentava dopo 15 giorni di 
cura Vinicio, il vecchio leo
ne sempre amato dal pubbli
co vicentino, e rinforzato con 
Filippi, uno dei protagonisti 
dell entusiasmante campiona
to *77-*78 dei biancorossi. Il 
pubblico vicentino invece at
tendeva la sua squadra che 
ripresentava Paolo Rossi, che 
doveva riscattare la goleada 
subita a Bologna e che, anche 
per questo, schierava il suo 
nuovo terzino Secondini. E 
G.B. Fabbri ha decisamente 
mutato la composizione del 
suo pacchetto difensivo piaz
zando Miani libero e, appun
to, Secondini sulla destra. 

Con queste premesse il Vi
cenza e il Napoli si sono af
frontate al a Menti » e la pri
ma delusione è venuta dal 
Napoli che si è chiuso nella 
sua metà campo, con Filippi 
bloccato sulla linea del ter
zini ed un centrocampo im
perniato su Pin e Vinazzani, 
lentissimi e particolarmente 
propensi a giocare la palla 
indietro cercando sovente il 
disimpegno anche dalla lunga 
distanza su Castellini. Con gli 
ospiti cosi chiusi e lenti, il 
Vicenza è partito di gran car
riera, sospinto dai suoi difen
sori che si lanciavano a tur
no in profondità per poi con
vergere al centro con « cross » 
tesi per le teste di Faloppa e 
Rossi. Un'impostazione che 
ha finito per favorire la di
fesa del Napoli, soprattutto 
perché i traversoni sono ri
sultati il più delle volte im
precisi. E i biancorossi, se 
non si allargavano sulle ali 
con 11 terzino di turno, tenta
vano di infilarsi al centro, 
dove Paolo Rossi, ancora in
dietro nella preparazione, era 
controllatissimo e solo. 

Il gran prodigarsi degli uo
mini di G.B. Fabbri sfumava 
cosi davanti all'area dei par
tenopei anche perché il regi
sta offensivo, Cerilli, si è di
mostrato ieri particolarmente 
impreciso, pasticcione. Deci
ne sono stati i palloni persi 
dal vicentini davanti ali area 
del Napoli con gli uomini di 
Vinicio completamente rinun
ciatari e incerti nel riprorre 
azioni offensive affidate alla 
generosa prova di Valente e 
qualche volta a Filippi. 

Al Vicenza la soddlsfaxipne 
di aver trovato una imposta
zione difensiva, sempre atten
dendo il rientro di Carrera, 
più ordinata e sicura, men
tre Fabbri dovrà risolvere 
molti problemi per il gioco 

Tutti a bocca 
asciutta 

nella partita 
degli «ex» 

Ancora a corto di preparazione Ros
si . Troppo rinunciatari i parteno
pei soddisfatti del punto intascato 

offensivo cho non può basar
si solo sulla presenza di un 
Rossi che sempre miracoli 
non può fare. 

Con questa situazione la 
cronaca fa registrare alcune 
buone occasioni per il Vicen
za soprattutto nel primo tem
po, quando il « giocattolo » 
ha ritrovato alcuni sprazzi di 
gioco dello scorso anno. Al 
16' Rossi si sgancia sulla si
nistra e tira rapidamente al 
centro per l'entrante Faloppa 
che batte al volo dal limite 
dell'area, con la difesa par
tenopea smagliata. Il tiro sec
co è centrale e Castellini re
spinge alla meglio. Quattro 
minuti dopo, su un altro 
u cross » molto preciso di 
Prestanti, ancora Faloppa ar
riva con un attimo di ritar
do. Grossa occasione per Ros
si al 29* che su corner battu
to da Callioni svetta su tutti, 
ma gira a lato di un metro 
con Castellini spiazzato. 

Il Napoli replica con qual
che puntata dì Catellanl che 
arriva al limite e prova a 
crossare per Savoldi che pe
rò è sempre anticipato. In
candescenti gli ultimi minuti 
del primo tempo con due fic
canti puntate vicentine con 

traversoni di Brlaschl o Cal-
lioni che vengono sfiorate du 
Rossi e Faloppa. 

La ripresa ha visto il Vi
cenza man mano sempre più 
appannato ed in cerca di spo
stare il « tran tran » più lon
tano da Castellini. Il Vicen
za pasticcia, soprattutto con 
Cortili, o. prova con altri 
«cross», poi 11 Napoli, so
spinto da Filippi all'8' e al-
l'H', lancia Pellegrini in con
tropiede: l'ala, al momento 
del tiro, si fa però anticipa
re da Galli In tempestiva u-
scita. La partita si imbrutti
sce, anche per alcune decisio
ni arbitrali assai discutibili, 
che innervosiscono giocatori 
e pubblico. 

II Vicenza non costruisce 
più, si lancia in Inutili mi
schie e il Napoli, sul finire, 
tenta con un po' più di de
cisione, spinto da un più ef
ficace Majo, subentrato a 
Ferrarlo. Negli ultimi dieci 
minuti le due squadre si fer
mano ed inutili sono i fischi 
del pubblico ed il gesticolare 
di G.B. Fabbri, il fiato man
ca e le poche idee si anneb
biano definitivamente. 

Gianni Piva 

VICENZA-NAPOLI — Paolino Rossi preoccupato: lo coso non vanno 
por il mofllo. Natia foto sopra il titolo: un intervento dalla difesa 
partenopeo. 

Rossi: 
Il rigore 

e 'era, 
e netto! 

SERVIZIO 
VICENZA — « Le occasio
ni più belle sono toccate 
a noi, nel primo tempo, il 
nostro miglior periodo di 
gioco: peccato non aver 
avuto troppa fortuna — 
commenta Fabbri a botta 
calda —. Purtroppo ci è 
venuto a mancare il mi
glior Rossi e la circostan
za ha pesato negativamen
te sulla squadra, specie nel 
finale della partita, quan
do abbiamo accasato la fa
tica per le molte energie 
spese in precedenza ». 

Non è un Fabbri con il 
sorriso sulle labbra, ma si 
intuisce cho la partita gli 
hn offerto comunque suf
ficienti spunti per ben spe
rare in vista dei prossimi 
impegni, e Già domenica 
prossima Paolo dovrebbe 
poter raggiungere la mi
glior condizione, intanto 
sono pienamente soddisfat
to per l'esordio di Secon
dini. Quando rientrerà an
che Carrera... ». 

Concordano tutti, Fabbri. 
Farina e soprattutto Rossi, 
nel recriminare per la 
mancata concessione di un 
calcio di rigore. « Sono sta
to spinto da Bruscolotti, mi 
sembra, e sono andato a 
franare su Caporale — di
ce Rossi —: ma il fallo 
c'era e netto. Per il resto 
ho visto un Napoli rinun
ciatario. attendista: ha fat
to soltanto un tiro in por
ta ». 

Molto soddisfatto del ri
sultato, naturalmente, Vi
nicio, maturato per meri
to di un Napoli particolar
mente attento. Questa al
meno l'impressione del 
neoallenatore degli azzur
ri. « Ho visto un Vicenza 
particolarmente temibile — 
ha detto Vinicio —, ma 
noi siamo riusciti a chiu
dere puntualmente gli spa
zi sulle fasce laterali e 
abbiamo avuto anche una 
buona palla-gol con Pelle
grini. Il pareggio comun
que è il risultato più c-
quo». 

Sull'opinione del tecnico 
concorda anche l'altro ex 
biancorosso Filippi, prodi
go di elogi nei confronti 
dei compagni di un tem
po. Per finire, una in
discrezione di mercato per 
quanto attiene il laneros
si: l'ex interista Roselli 
sarebbe stato piazzato al
la Sampdoria, anche se il 
general manager Corsi non 
ha rivelato ancora se le 
trattative siano del tutto 
a buon punto. 

tn. m. 

RISULTATI 
SERIE «A» 

Ascoli-Torino 3-0 

Milan-'Atatanta 3-1 

Avellino-Verona 2-0 

Fiorentina-Lazio 3-0 

Inter-Catonzaro 0-0 

Pervgia-'Juventus 2-1 

L Vicenza-Napoli 04) 

Roma-Bologna 2-0 

SERIE « B » 

Cagliari-Lecce 

Foggia-Bari 

Monza-Palermo 

Pescara-*Nocerina . . . . 

Spal-Cesena 

Taranto-Fistoloso . . . . 

Varese-'Ternaia . . . . 

Udinoso-Sambonodotttso . . 

. 5-1 

. 3-1 

. 1-1 

. 1-0 

. 2-0 

. 1-0 

. . 0-0 

. . 1-0 

. . 1-0 

MARCATORI 
SERIE «A» 

Con 4 rati: Bottega o Chiodi; con 3: Garla-
schedi. Giordano, Cationi o Vincenzi; con 2: 
Pruno, Di Gennaro, Virci», Sella, Pellegrini, 
Bordon, Guidetti, Pvlici, Moro. Ambo o Garri
tane; con I : Anastasi, Amenta, Maselli, Pati
nato, Muraro. Da Nadai, Prostanti, Faloppa, 
Maldera, Bvriani, Ceosio, Coccureddu, Bonetti, 
Bagni, Casarsa, Cacciatori, Dal Fiume, Spaggio 
rin. Vannini, Greco, Da Ponti, Massa, Manfre
donia, Danove. 

SERIE «B» 
Con 4 reti: Damiani, Da Rosa e Silva; con 3: 
Boni, Chimoni!, Magistrali!, Marchetti o Russo; 
con 2: Bellini, BtiarcR, Do Bernardi, Gattelli, 
Libera, Mutti, Nobili, Pìras, Sehrioni o Ut mer i ; 
con 1 : Apwno, Bacchin, Borsellino, Blangaro, 
Canestraio, Chlarugi, Cincjvetti, CrescimannI, 
Cosenia, Del Neri, Donati, Ferrara, Fiorini, Gia
ni, Gibeillni, Gtevannelli, Grop, Gaudino. Richi
ni, La Torre, Loddl, Lorenzetti, Montenegro, Mar-
delio, Orlandi, Panato, Pellegrini, Passatacela, 
Penso, Porcari, Riva, Rognoni, Romanxini, Ro
miti, Repeno, Sasso, Sali a agi, Tedotdi, Tivoli!, 
Vagheggi o Zecchini. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN 

PERUGIA 

FIORENTINA 

INTER 

NAPOLI 

TORINO 

JUVENTUS 

ASCOLI 

LAZIO 

BOLOGNA 

CATANZARO 

ROMA 

VICENZA 

AVELLINO 

ATALANTA 

VERONA 

G. 

In casa 

V. N. P. 

1 1 0 

2 0 0 

2 0 0 

0 2 0 

2 0 0 

1 1 

1 0 

1 1 

0 2 0 

1 0 1 

0 2 0 

1 0 

I 1 

1 0 

0 0 2 

0 2 0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

fuori 

V . N. P-

2 0 0 

1 1 0 

0 1 1 

1 1 0 

1 1 

0 1 

2 0 

1 1 

0 1 

1 1 

1 1 

1 1 

0 0 2 

0 0 2 

0 2 0 

0 0 2 

reti 

F. S. 

7 1 

6 2 

« 3 

2 1 

3 2 

3 4 

• « 

5 3 

« 7 

7 7 

0 2 

3 S 

4 7 

3 5 

2 5 

3 f 

CLASSIFICA SERIE «B» 

PESCARA 

CAGLIARI 

FOGGIA 

UDINESE 

MONZA 

GENOA 

NOCERINA 

PALERMO 

SPAL 

RIMINI 

UCCE 

TERNANA 

BRESCIA 

CESENA 

PISTOIESE 

VARESE 

9 

« 
7 

4 

6 

5 

5 

S 

s 
5 
4 
4 
4 
4 
4 

SAMBENEDETTESE 3 

BARI 3 

SAMPDORIA 3 

TARANTO 2 

S 

5 

5 

5 

S 

5 

5 

S 

S 

S 

s 
s 
5 

S 

5 

5 
4 
4 
4 
4 

in 

V. N. P. 

2 

3 

3 

3 

1 

1 

2 

1 

2 

, 1 

2 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

o 
0 

0 

0 

0 

o 
1 

1 

V. N. P. 

2 

0 

1 

0 

0 

I 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

roti 

F. S. 

7 1 

10 3 

9 4 

9 S 

6 4 

6 « 
4 3 
« « 
4 4 
3 4 
5 9 
7 * 

5 « 

1 2 

1 3 

S • 

2 4 

3 « 

2 é 

2 7 

LA SERIE «CI» 
RISULTATI 

GIRONE « A >: Alessandria-Trento 0 4 ; Biellese-

Novara 0-0; Como-Triestina 3 -1 ; Cremonese-

Piacenza 2-0; Forlì-Reggiana 1-1; Mantova-Lec

co 1-0; Modano-Padova 1-1; Parma-Juniorcasa-

le 1-0; Spezie-Treviso 2-0. 

GIRONE « B • : Arono-Bonevonto 1-0; Reggina-

'Barletta 1-0; CMotl-Pagoneso 2 -1 ; Letine-Pro-

caveso 1-1; Lucchese-Livorno 1-1; Matere-Empo-

li 0-0; Pha-Toramo 1-0; Campobe««*-*?^leml-

ta.w 4-0; Tvrris-Catania 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Como ponti 4 ; Alessandria, Pa

dova, Reggiana o Cromano»» 5; Piacerne, Trie

stina, Jwniorcesele, Bielle»», Forlì, Modena, 

Trono», Spoeta o Parma 4 ; Lecco o Mantova 3; 

Novara o Trovi»» 2. 

GIRONE « B »: Chietl positi 7; Precaveee e Mo

lerà * ; Barletta, Latina o Pisa S; Empoli, Cota

nta, Livorno, Campobasso, Areno o Reggina 4; 

Teramo, Pagani» o Lucchese 3; Salernitana o 

2; Torri» 1 . 

PROSSIMO TURNO 
SERIE « A » 

Bologna-Juventus; Catanzaro-Roma; Lazlo-L. Vi

cenza; Milan-Fiorontina; Nepoli-Atalenta; Peru

gia-Avellino; Torino-Inter; Verona-Ascoli. 

SERIE « B » 
Bari-Sampdoria; Brescle-Udinese; Genaa Nacorl-

na; Locco-Spol; Palermo-Cagliari; Pescara-Ter

nana; Fistolin Foggia; Rlmlnl Cesena; Samba 

neootteoo-Moitza ; Varese-Toronto. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A • : Forll-Alonssondrla; Juntorcaso-

le-Spetia; Lecco-Treviso; Novara-Como; Padove-

Bielle*»; Piacenza • Mantova; Baggiane - Parme; 

Tronso-Cromonoso; Triottlno-Moojene. 

GIRONE « B » : Boueiaiita Chlotl; Competane 

Tetris; Catania-Livorno; Empoli-Arezzo; Pgeeno 

so-Frocavese; Pisa Mastra; Reggino-Latina; Soler-

nitone-Berletta; Teramo Lucchese. 

» 


